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Decreto Legge anticrisi 

Art. 17 

Enti pubblici: economie, controlli, 

Corte dei conti 

 

Riferimenti normativi precedenti 

 

1. All’articolo 26 del decreto legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, nel comma 1 sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

 a)  nel secondo periodo le parole 

“31 marzo 2009” sono sostituite dalle 

seguenti:“31 ottobre 2009”; 

 b)  dopo il secondo periodo è 

aggiunto il seguente: “Il predetto termine 

si intende comunque rispettato con 

l’approvazione preliminare del Consiglio 

dei Ministri degli schemi dei regolamenti 

di riordino.”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. All’articolo 2, comma 634, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 le parole “30 

giugno 2009” sono sostituite dalle 

seguenti : ”31 ottobre 2009” e le parole da 

“su proposta del Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione” fino a 

“Ministri interessati” sono sostituite dalle 

seguenti: “su proposta del Ministro o dei 

Ministri interessati, di concerto con il 

Ministro per la pubblica amministrazione 

e l’innovazione, il Ministro per la 

 
L. 133/2008 art. 26 c.1 

1. Gli enti pubblici non economici con una 
dotazione organica inferiore alle 50 unità, 
con esclusione degli ordini professionali e le 
loro federazioni, delle federazioni sportive e 
degli enti non inclusi nell'elenco ISTAT 
pubblicato in attuazione del comma 5 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, degli enti la cui funzione consiste 
nella conservazione e nella trasmissione 
della memoria della Resistenza e delle 
deportazioni, anche con riferimento alle 
leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva della 
Giornata della memoria e 30 marzo 2004, n. 
92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonche' 
delle Autorità portuali, degli enti parco e 
degli enti di ricerca, sono soppressi al 
novantesimo giorno dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
presente decreto, ad eccezione di quelli 
confermati con decreto dei Ministri per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione e 
per la semplificazione normativa, da 
emanarsi entro il predetto termine. Sono, 
altresì, soppressi tutti gli enti pubblici non 
economici, per i quali, alla scadenza del 31 
marzo 2009, non siano stati emanati i 
regolamenti di riordino ai sensi del comma 
634 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Nei successivi novanta giorni i 
Ministri vigilanti comunicano ai Ministri per 
la pubblica amministrazione e l'innovazione 
e per la semplificazione normativa gli enti 
che risultano soppressi ai sensi del presente 
comma.  
 
 
L. 244/2007  art. 2 comma 634 

 
634. Al fine di conseguire gli obiettivi di 
stabilità e crescita, di ridurre il complesso 
della spesa di funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche, di incrementare 
l’efficienza e di migliorare la qualità dei 
servizi, con uno o più regolamenti, da 
emanare entro il termine di centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, ai sensi dell’articolo 17, 
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semplificazione normativa, il Ministro per 

l’attuazione del programma di Governo e 

il Ministro dell’economia e delle finanze”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione 
e del Ministro per l’attuazione del 
programma di Governo, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro o i Ministri interessati, sentite le 
organizzazioni sindacali in relazione alla 
destinazione del personale, sono riordinati, 
trasformati o soppressi e messi in 
liquidazione, enti ed organismi pubblici 
statali, nonché strutture amministrative 
pubbliche statali, nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 
a) fusione di enti, organismi e strutture 
pubbliche comunque denominate che 
svolgono attività analoghe o complementari, 
con conseguente riduzione della spesa 
complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento; 
b) trasformazione degli enti ed organismi 
pubblici che non svolgono funzioni e servizi 
di rilevante interesse pubblico in soggetti di 
diritto privato, ovvero soppressione e messa 
in liquidazione degli stessi secondo le 
modalità previste dalla legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, e successive modificazioni, 
fermo restando quanto previsto dalla lettera 
e) del presente comma, nonché dall’articolo 
9, comma l-bis, lettera c), del decreto-legge 
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 
112; 
c) fusione, trasformazione o soppressione 
degli enti che svolgono attività in materie 
devolute alla competenza legislativa 
regionale ovvero attività relative a funzioni 
amministrative conferite alle regioni o agli 
enti locali; 
d) razionalizzazione degli organi di indirizzo 
amministrativo, di gestione e consultivi e 
riduzione del numero dei componenti degli 
organi collegiali almeno del 30 per cento, 
con salvezza della funzionalità dei predetti 
organi; 
e) previsione che, per gli enti soppressi e 
messi in liquidazione, lo Stato risponde delle 
passività nei limiti dell’attivo della singola 
liquidazione in conformità alle norme sulla 
liquidazione coatta amministrativa; 
f) abrogazione delle disposizioni legislative 
che prescrivono il finanziamento, diretto o 
indiretto, a carico del bilancio dello Stato o 
di altre amministrazioni pubbliche, degli enti 
ed organismi pubblici soppressi e posti in 
liquidazione o trasformati in soggetti di 
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3. Con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministero per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione, da 

adottare entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente decreto, a 

ciascuna amministrazione vigilante sono 

assegnati, tenuto conto dei rispettivi settori 

e aree di riferimento, nonché degli effetti 

derivanti dagli interventi di contenimento 

della spesa di cui ai successivi commi 5, 6 

e 7 del presente articolo, gli obiettivi dei 

risparmi di spesa da conseguire  a 

decorrere dall’anno 2009, nella misura 

complessivamente indicata dall’articolo 1, 

comma 483, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296. Le amministrazioni vigilanti 

competenti trasmettono tempestivamente i 

rispettivi piani di razionalizzazione con 

indicazione degli enti assoggettati a 

riordino.  

 

 

 

4. Nelle more della definizione degli 

obiettivi di risparmio di cui al comma 3, il 

Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato ad accantonare e rendere 

indisponibile in maniera lineare, una quota 

delle risorse disponibili delle unità 

previsionali di base del bilancio dello 

Stato, individuate ai sensi dell’articolo 60, 

comma 3, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, ai fini dell’invarianza degli effetti 

sull'indebitamento netto della pubblica 

amministrazione.  

 

 

 

 

 

5. Le amministrazioni vigilanti, previa 

verifica delle economie già conseguite 

dagli enti ed organismi pubblici vigilati in 

relazione ai rispettivi provvedimenti di 

riordino, adottano interventi di 

contenimento strutturale della spesa dei 

diritto privato ai sensi della lettera b); 
g) trasferimento, all’amministrazione che 
riveste preminente competenza nella materia, 
delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi. 

 
L. 296/2006  art. 1 c. 483 

483. Dall'attuazione del comma 482 deve 
derivare un miglioramento 
dell'indebitamento netto non inferiore a 205 
milioni di euro per l'anno 2007, a 310 
milioni di euro per l'anno 2008 e a 415 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2009. 
A tal fine, entro il 30 settembre 2007, il 
Governo da' conto dei provvedimenti adottati 
in apposito documento allegato alla 
relazione di cui al comma 480.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L. 133/2008 art. 60 c.3 
3. Fermo quanto previsto ai sensi del comma 
6, per il triennio 2009-2011, in sede di 
predisposizione del progetto di bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato, i Ministri 
competenti possono rimodulare le riduzioni 
delle missioni di spesa di cui al comma 1, tra 
i relativi programmi, nel rispetto delle 
finalità stabilite dalle disposizioni legislative 
relative ai medesimi programmi e dei saldi di 
finanza pubblica. E' consentita la 
rimodulazione tra spese di funzionamento e 
spese per interventi previsti dalla legge nel 
limite massimo del 10 per cento delle risorse 
stanziate per gli interventi stessi. Resta 
precluso l'utilizzo degli stanziamenti di spesa 
in conto capitale per finanziare spese 
correnti. 
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predetti enti e organismi pubblici, ulteriori 

rispetto a quelli già previsti a legislazione 

vigente, idonei a garantire l’integrale 

conseguimento dei risparmi di cui al 

comma 3. 

 

6. All’articolo 2, comma 634, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 sono aggiunte le 

seguenti lettere: 

 “h) la riduzione del numero degli 

uffici dirigenziali esistenti presso gli enti 

con corrispondente riduzione degli 

organici del personale dirigenziale e non 

dirigenziale ed il contenimento delle spese 

relative alla logistica ed al funzionamento; 

 i) la riduzione da parte delle 

amministrazioni vigilanti del numero dei 

propri uffici dirigenziali con 

corrispondente riduzione delle dotazioni 

organiche del personale dirigenziale e non 

dirigenziale nonché il contenimento della 

spesa per la logistica ed il funzionamento. 

“. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

L. 244/2007  art. 2 c. 634 
634. Al fine di conseguire gli obiettivi di 
stabilità e crescita, di ridurre il complesso 
della spesa di funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche, di incrementare 
l’efficienza e di migliorare la qualità dei 
servizi, con uno o più regolamenti, da 
emanare entro il termine di centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione 
e del Ministro per l’attuazione del 
programma di Governo, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro o i Ministri interessati, sentite le 
organizzazioni sindacali in relazione alla 
destinazione del personale, sono riordinati, 
trasformati o soppressi e messi in 
liquidazione, enti ed organismi pubblici 
statali, nonché strutture amministrative 
pubbliche statali, nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 
a) fusione di enti, organismi e strutture 
pubbliche comunque denominate che 
svolgono attività analoghe o complementari, 
con conseguente riduzione della spesa 
complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento; 
b) trasformazione degli enti ed organismi 
pubblici che non svolgono funzioni e servizi 
di rilevante interesse pubblico in soggetti di 
diritto privato, ovvero soppressione e messa 
in liquidazione degli stessi secondo le 
modalità previste dalla legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, e successive modificazioni, 
fermo restando quanto previsto dalla lettera 
e) del presente comma, nonché dall’articolo 
9, comma l-bis, lettera c), del decreto-legge 
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 
112; 
c) fusione, trasformazione o soppressione 
degli enti che svolgono attività in materie 
devolute alla competenza legislativa 
regionale ovvero attività relative a funzioni 
amministrative conferite alle regioni o agli 
enti locali; 
d) razionalizzazione degli organi di indirizzo 
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7. Dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, e sino al conseguimento 

degli obiettivi di contenimento della spesa 

assegnati a ciascuna amministrazione ai 

sensi del comma 3, le amministrazioni e 

gli enti interessati dall’attuazione del 

comma 3 del presente articolo non 

possono procedere a  nuove assunzioni di 

personale a tempo determinato e 

indeterminato, ivi comprese quelle già 

autorizzate e quelle previste da 

disposizioni di carattere speciale. Sono 

fatte salve le assunzioni dei corpi di 

polizia, delle forze armate, del Corpo 

nazionale dei Vigili del fuoco, delle 

università, degli enti di ricerca, del 

personale di magistratura e del comparto 

scuola nei limiti consentiti dalla normativa 

vigente. 

 

amministrativo, di gestione e consultivi e 
riduzione del numero dei componenti degli 
organi collegiali almeno del 30 per cento, 
con salvezza della funzionalità dei predetti 
organi; 
e) previsione che, per gli enti soppressi e 
messi in liquidazione, lo Stato risponde delle 
passività nei limiti dell’attivo della singola 
liquidazione in conformità alle norme sulla 
liquidazione coatta amministrativa; 
f) abrogazione delle disposizioni legislative 
che prescrivono il finanziamento, diretto o 
indiretto, a carico del bilancio dello Stato o 
di altre amministrazioni pubbliche, degli enti 
ed organismi pubblici soppressi e posti in 
liquidazione o trasformati in soggetti di 
diritto privato ai sensi della lettera b); 
g) trasferimento, all’amministrazione che 
riveste preminente competenza nella materia, 
delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi. 
 
“h) la riduzione del numero degli uffici 
dirigenziali esistenti presso gli enti con 
corrispondente riduzione degli organici del 
personale dirigenziale e non dirigenziale ed 
il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento; 
 i) la riduzione da parte delle 
amministrazioni vigilanti del numero dei 
propri uffici dirigenziali con corrispondente 
riduzione delle dotazioni organiche del 
personale dirigenziale e non dirigenziale 
nonché il contenimento della spesa per la 
logistica ed il funzionamento. “. 
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8. Entro il 30 novembre 2009 le 

amministrazioni di cui al comma 3 

comunicano, per il tramite dei competenti 

uffici centrali di bilancio, al Ministero 

dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato ed al Dipartimento della 

Funzione Pubblica le economie conseguite 

in via strutturale in riferimento alle misure 

relative agli enti ed organismi pubblici 

vigilati ed, eventualmente, alle spese 

relative al proprio apparato organizzativo. 

Le economie conseguite dagli enti 

pubblici che non ricevono contributi a 

carico dello Stato, inclusi nell’elenco 

ISTAT pubblicato in attuazione del 

comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, sono rese 

indisponibili fino a diversa determinazione 

del Ministro dell’economia e delle finanze 

di concerto con i Ministri interessati. Ove 

gli obiettivi di contenimento della spesa 

assegnati ai sensi del comma 3 non 

risultino conseguiti o siano stati conseguiti 

in modo parziale, fermo restando quanto 

previsto dal comma 7, trova applicazione 

la clausola di salvaguardia di cui 

all’articolo 2, comma 641, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. In esito alla comunicazione da parte 

delle amministrazioni delle suddette 

economie di cui al comma 8, con decreto 

del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, d’intesa con il Ministro per la 

pubblica amministrazione e l’innovazione 

e i Ministri interessati, è determinata la 

quota da portare in riduzione degli stati di 

previsione della spesa, in relazione ai 

minori risparmi conseguiti in termini di 

indebitamento netto rispetto agli obiettivi 

assegnati ai sensi del comma 3, in esito 

alla conclusione o alla mancata attivazione 

del processo di riordino, di trasformazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L. 244/2007  art.2 comma 641 

641. A decorrere dalla data di cui al comma 
640, dall’attuazione delle norme previste dai 
commi da 634 a 642 deve derivare il 
miglioramento dell’indebitamento netto di 
cui all’articolo 1, comma 483, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, tenuto conto anche 
degli effetti in termini di risparmio di spesa 
derivanti dai regolamenti emanati in 
applicazione dell’articolo 28 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448. In caso di 
accertamento di minori economie, rispetto ai 
predetti obiettivi di miglioramento 
dell’indebitamento netto, si applica il comma 
621, lettera a), dell’articolo 1 della citata 
legge n. 296 del 2006. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 7 

o soppressione e messa in liquidazione 

degli enti ed organismi pubblici vigilati, 

previsto dall’art. 2, comma 634, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, come 

integrato dal presente articolo. 

 

10. Nel triennio 2010-2012, le 

amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel 

rispetto della programmazione triennale 

del fabbisogno nonché dei vincoli 

finanziari previsti dalla normativa vigente 

in materia di assunzioni e di contenimento 

della spesa di personale secondo i 

rispettivi regimi limitativi fissati dai 

documenti di finanza pubblica, e per le 

amministrazioni interessate, previo 

espletamento della procedura di cui 

all’articolo 35, comma 4, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, possono bandire 

concorsi per le assunzioni a tempo 

indeterminato con una riserva di posti, non 

superiore al 40 per cento dei posti messi a 

concorso, per il personale non dirigenziale 

in possesso dei requisiti di cui all’articolo 

1, commi 519 e 558, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e dell’articolo 3, 

comma 90, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

D.lgs 165/2001 art. 1 c.2 

2. Per amministrazioni pubbliche si 
intendono tutte le amministrazioni dello 
Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 
ordine e grado e le istituzioni educative, le 
aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le 
Province, i Comuni, le Comunita' montane. e 
loro consorzi e associazioni, le istituzioni 
universitarie, gli Istituti autonomi case 
popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, 
tutti gli enti pubblici non economici 
nazionali, regionali e locali, le 
amministrazioni, le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale. 

D.lgs 165/2001 art. 35 c. 4 

4. Le determinazioni relative all’avvio di 
procedure di reclutamento sono adottate da 
ciascuna amministrazione o ente sulla base 
della programmazione triennale del 
fabbisogno di personale deliberata ai sensi 
dell’articolo 30 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni ed 
integrazioni. Per le Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
l’avvio di procedure è subordinato alla 
previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri adottata ai sensi dell’articolo 39, 
comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
L. 296/2006 art. 1 commi 519-558 

519. Per l'anno 2007 una quota pari al 20 
per cento del fondo di cui al comma 513 e' 
destinata alla stabilizzazione a domanda del 
personale non dirigenziale in servizio a 
tempo determinato da almeno tre anni, anche 
non continuativi, o che consegua tale 
requisito in virtu' di contratti stipulati 
anteriormente alla data del 29 settembre 
2006 o che sia stato in servizio per almeno 
tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio anteriore alla data di entrata in 
vigore della presente legge, che ne faccia 
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istanza, purche' sia stato assunto mediante 
procedure selettive di natura concorsuale o 
previste da norme di legge. Alle iniziative di 
stabilizzazione del personale assunto a 
tempo determinato mediante procedure 
diverse si provvede previo espletamento di 
prove selettive. Le amministrazioni 
continuano ad avvalersi del personale di cui 
al presente comma, e prioritariamente del 
personale di cui all' articolo 23, comma 1, 
del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 
215, e successive modificazioni, in servizio al 
31 dicembre 2006, nelle more della 
conclusione delle procedure di 
stabilizzazione. Nei limiti del presente 
comma, la stabilizzazione del personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e' consentita al personale che risulti 
iscritto negli appositi elenchi, di cui all' 
articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia 
effettuato non meno di centoventi giorni di 
servizio. Con decreto del Ministro 
dell'interno, fermo restando il possesso dei 
requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica 
di vigile del fuoco previsti dalle vigenti 
disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema 
di selezione, nonche' modalita' abbreviate 
per il corso di formazione. Le assunzioni di 
cui al presente comma sono autorizzate 
secondo le modalita' di cui all'articolo 39, 
comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni.  

558. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, gli enti di cui al 
comma 557 fermo restando il rispetto delle 
regole del patto di stabilita' interno, possono 
procedere, nei limiti dei posti disponibili in 
organico, alla stabilizzazione del personale 
non dirigenziale in servizio a tempo 
determinato da almeno tre anni, anche non 
continuativi, o che consegua tale requisito in 
virtu' di contratti stipulati anteriormente alla 
data del 29 settembre 2006 o che sia stato in 
servizio per almeno tre anni, anche non 
continuativi, nel quinquennio anteriore alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, nonche' del personale di cui al comma 
1156, lettera f), purche' sia stato assunto 
mediante procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da norme di legge . 
Alle iniziative di stabilizzazione del 
personale assunto a tempo determinato 
mediante procedure diverse si provvede 
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11. Nel triennio 2010-2012, le 

amministrazioni di cui al comma 10, nel 

rispetto della programmazione triennale 

del fabbisogno nonché dei vincoli 

finanziari previsti dalla normativa vigente 

in materia di assunzioni e di contenimento 

della spesa di personale secondo i 

rispettivi regimi limitativi fissati dai 

documenti di finanza pubblica e, per le 

amministrazioni interessate,  previo 

espletamento della procedura di cui 

all’articolo 35, comma 4, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, possono altresì 

bandire concorsi pubblici per titoli ed 

previo espletamento di prove selettive.  

L. 244/2007 art.3  c. 90 

90. Fermo restando che l’accesso ai ruoli 
della pubblica amministrazione è comunque 
subordinato all’espletamento di procedure 
selettive di natura concorsuale o previste da 
norme di legge e fatte salve le procedure di 
stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 
519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
per gli anni 2008 e 2009: 
a) le amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le 
agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, gli enti pubblici 
non economici e gli enti pubblici di cui 
all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, possono ammettere 
alla procedura di stabilizzazione di cui 
all’articolo 1, comma 526, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, anche il personale 
che consegua i requisiti di anzianità di 
servizio ivi previsti in virtù di contratti 
stipulati anteriormente alla data del 28 
settembre 2007; 
b) le amministrazioni regionali e locali 
possono ammettere alla procedura di 
stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 
558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
anche il personale che consegua i requisiti di 
anzianità di servizio ivi previsti in virtù di 
contratti stipulati anteriormente alla data del 
28 settembre 2007. 
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esami, finalizzati a valorizzare con 

apposito punteggio l’esperienza 

professionale maturata dal personale di cui 

al comma 10 del presente articolo nonché 

del personale di cui all’articolo 3, comma 

94, lettera b), della legge 24 dicembre 

2007, n. 244. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12. Per il triennio 2010-2012, le 

amministrazioni di cui al comma 10, nel 

rispetto dei vincoli finanziari previsti in 

materia di assunzioni e di contenimento 

della spesa di personale, secondo i 

rispettivi regimi limitativi fissati dai 

documenti di finanza pubblica, possono 

assumere, limitatamente alle qualifiche di 

cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 

1987, n. 56, e successive modificazioni, il 

personale in possesso dei requisiti di 

anzianità previsti dal comma 10 del 

L. 244/2007 art.3  c. 94 

94. Fatte comunque salve le intese stipulate, 
ai sensi dei commi 558 e 560 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, prima 
della data di entrata in vigore della presente 
legge, entro il 30 aprile 2008, le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, 
predispongono, sentite le organizzazioni 
sindacali, nell’ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 
2009 e 2010, piani per la progressiva 
stabilizzazione del seguente personale non 
dirigenziale, tenuto conto dei differenti tempi 
di maturazione dei presenti requisiti: 
a) in servizio con contratto a tempo 
determinato, ai sensi dei commi 90 e 92, in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, 
commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 
b) già utilizzato con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, in 
essere alla data di entrata in vigore della 
presente legge, e che alla stessa data abbia 
già espletato attività lavorativa per almeno 
tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio antecedente al 28 settembre 
2007, presso la stessa amministrazione, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 
1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. È comunque escluso dalle 
procedure di stabilizzazione di cui alla 
presente lettera il personale di diretta 
collaborazione degli organi politici presso le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nonché il personale a contratto 
che svolge compiti di insegnamento e di 
ricerca nelle università e negli enti di 
ricerca. 
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presente articolo maturati nelle medesime 

qualifiche e nella stessa amministrazione. 

Sono a tal fine predisposte da ciascuna 

amministrazione apposite graduatorie, 

previa prova di idoneità ove non già svolta 

all’atto dell’assunzione. Le predette 

graduatorie hanno efficacia non oltre il 31 

dicembre 2012. 

 

13. Per il triennio 2010-2012 le 

amministrazioni di cui al comma 10 

possono destinare il 40 per cento delle 

risorse finanziarie disponibili ai sensi dalla 

normativa vigente in materia di assunzioni 

ovvero di contenimento della spesa di 

personale, secondo i rispettivi regimi 

limitativi fissati dai documenti di finanza 

pubblica, per le assunzioni dei vincitori 

delle procedure concorsuali bandite ai 

sensi dei commi 10 e 11. 

 

 

14. Il termine per procedere alle 

assunzioni di personale a tempo 

indeterminato relative alle cessazioni 

verificatesi nell’anno 2007, di cui 

all’articolo 1, commi 523 e 643 della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 

successive modificazioni, è prorogato al 

31 dicembre 2010 e le relative 

autorizzazioni possono essere concesse 

entro il 31 dicembre 2009. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L. 296/2006 art. 1 commi 523-643 

523. Per gli anni 2008 e 2009 le 
amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, ivi compresi i Corpi 
di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di 
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, gli enti pubblici 
non economici e gli enti pubblici di cui 
all'articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, possono procedere, 
per ciascun anno, ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 20 per 
cento di quella relativa alle cessazioni 
avvenute nell'anno precedente. Il limite di 
cui al presente comma si applica anche alle 
assunzioni del personale di cui all'articolo 3 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni. Le 
limitazioni di cui al presente comma non si 
applicano alle assunzioni di personale 
appartenente alle categorie protette e a 
quelle connesse con la professionalizzazione 
delle Forze armate di cui alla legge 14 
novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 
8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 
agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 25 della medesima 
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15. Il termine per procedere alle 

stabilizzazioni di personale relative alle 

cessazioni verificatesi nell’anno 2007, di 

cui all’articolo 1, comma 526 della legge 

27 dicembre 2006, n. 296 e successive 

modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 

2010 e le relative autorizzazioni possono 

essere concesse entro il 31 dicembre 2009. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16. Il termine per procedere alle 

assunzioni di personale a tempo 

indeterminato di cui all’articolo 1, comma 

527 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

legge n. 226 del 2004. 

643. Per gli anni 2008 e 2009 gli enti di 
ricerca pubblici possono procedere ad 
assunzioni di personale con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato entro il limite 
dell'80 per cento delle proprie entrate 
correnti   complessive,   come risultanti dal 
bilancio consuntivo dell'anno precedente, 
purche' entro il limite delle risorse relative 
alla   cessazione dei rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato complessivamente 
intervenute nel precedente anno.  

 

 

L. 296/2006 art. 1 c. 526 

526. Le amministrazioni di cui al comma 523 
possono altresi' procedere, per gli anni 2008 
e 2009, nel limite di un contingente di 
personale non dirigenziale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 40 per 
cento di quella relativa alle cessazioni 
avvenute nell'anno precedente, alla 
stabilizzazione del rapporto di lavoro del 
personale, in possesso dei requisiti di cui al 
comma 519. Nel limite del predetto 
contingente, per avviare anche per il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco la 
trasformazione in rapporti a tempo 
indeterminato delle forme di organizzazione 
precaria del lavoro, e' autorizzata una 
stabilizzazione del personale volontario, di 
cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla 
data del 1° gennaio 2007, risulti iscritto 
negli appositi elenchi di cui al predetto 
articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia 
effettuato non meno di centoventi giorni di 
servizio. Con decreto del Ministro 
dell'interno, fermo restando il possesso dei 
requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica 
di vigile del fuoco previsti dalle vigenti 
disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema 
di selezione, nonche' modalita' abbreviate 
per il corso di formazione.  

L. 296/2006 art. 1 c. 527 

527. Per fronteggiare indifferibili esigenze di 
servizio di particolare rilevanza, per 
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e successive modificazioni, è prorogato al 

31 dicembre 2010 e le relative 

autorizzazioni possono essere concesse 

entro il 31 dicembre 2009. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17. Il termine per procedere alle 

assunzioni di personale a tempo 

indeterminato relative alle cessazioni 

verificatesi nell’anno 2008, di cui 

all’articolo 66, commi 3, 5 e 14 del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133, e successive 

modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 

2010 e le relative autorizzazioni possono 

essere concesse entro il 31 marzo 2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ciascuno degli anni 2008 e 2009, le 
amministrazioni di cui al comma 523 non 
interessate al processo di stabilizzazione 
previsto dai commi da 513 a 543, possono 
procedere ad ulteriori assunzioni, previo 
effettivo svolgimento delle procedure di 
mobilita', nel limite di un contingente 
complessivo di personale corrispondente ad 
una spesa annua lorda pari a 75 milioni di 
euro a regime. A tale fine e' istituito un 
apposito fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze con 
uno stanziamento pari a 25 milioni di euro 
per l'anno 2008, a 100 milioni di euro per 
l'anno 2009 e a 150 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2010. Per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009, nel limite di una spesa 
pari a 25 milioni di euro per ciascun anno 
iniziale e a 75 milioni di euro a regime, le 
autorizzazioni ad assumere sono concesse 
secondo le modalita' di cui all'articolo 39, 
comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni  

 

L. 133/2008 art. 66 commi 3-5 e 14 

3. Per l'anno 2009 le amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 523, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 possono procedere, 
previo effettivo svolgimento delle procedure 
di mobilità, ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 10 per 
cento di quella relativa alle cessazioni 
avvenute nell'anno precedente. In ogni caso 
il numero delle unità di personale da 
assumere non può eccedere, per ciascuna 
amministrazione, il 10 per cento delle unità 
cessate nell'anno precedente. 

5. Per l'anno 2009 le amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 526, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 possono procedere 
alla stabilizzazione di personale in possesso 
dei requisiti ivi richiamati nel limite di un 
contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 10 per 
cento di quella relativa alle cessazioni 
avvenute nell'anno precedente. In ogni caso 
il numero delle unità di personale da 
stabilizzare non può eccedere, per ciascuna 
amministrazione, il 10 per cento delle unità 



 14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18. Il termine per procedere alle 

assunzioni di personale relative alle 

cessazioni verificatesi  nell’anno 2008, di 

cui all’articolo 66, comma 13 decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, e successive modificazioni,  

è prorogato al 31 dicembre 2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19. Le graduatorie dei concorsi pubblici 

per assunzioni a tempo indeterminato , 

relative alle amministrazioni pubbliche 

soggette a limitazioni delle assunzioni, 

approvate successivamente al 1° gennaio 

2004, sono prorogate al 31 dicembre 2010. 

 

 

 

20. All’articolo 4 del decreto legislativo 

12 febbraio 1993, n. 39, le parole: «due 

membri», ovunque ricorrano, sono 

sostituite dalle seguenti: «tre membri».  

cessate nell'anno precedente. 

14. Per il triennio 2010-2012 gli enti di 
ricerca possono procedere, previo effettivo 
svolgimento delle procedure di mobilità, ad 
assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nei limiti di cui all'articolo 1, 
comma 643 di cui alla legge 27 dicembre 
2006, n. 296. In ogni caso il numero delle 
unità di personale da assumere in ciascuno 
dei predetti anni non può eccedere le unità 
cessate nell'anno precedente.  

 

L. 133/2008 art. 66 c. 13 

13. Le disposizioni di cui al comma 7 
trovano applicazione, per il triennio 2009-
2011 fermi restando i limiti di cui all'articolo 
1, comma 105 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, nei confronti del personale delle 
università. Nei limiti previsti dal presente 
comma e' compreso, per l'anno 2009, anche 
il personale oggetto di procedure di 
stabilizzazione in possesso degli specifici 
requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Nei confronti delle università per l'anno 
2012 si applica quanto disposto dal comma 
9. Le limitazioni di cui al presente comma 
non si applicano alle assunzioni di personale 
appartenente alle categorie protette. In 
relazione a quanto previsto dal presente 
comma, l'autorizzazione legislativa di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera a) della legge 
n. 537 del 1993, concernente il fondo per il 
finanziamento ordinario delle università, e' 
ridotta di 63,5 milioni di euro per l'anno 
2009, di 190 milioni di euro per l'anno 2010, 
di 316 milioni di euro per l'anno 2011, di 
417 milioni di euro per l'anno 2012 e di 455 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2013. 

 

 

 

 

D.L. 39/93 art. 4  

1. E' istituita l'Autorità per l'informatica 
nella pubblica amministrazione, denominata 
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21. All’articolo 4, comma 2, del decreto 

legislativo n. 39 del 1993, in fine, è 

aggiunto il seguente periodo: “Ai fini delle 

deliberazioni del Collegio del CNIPA, in 

caso di parità di voti, prevale quello del 

presidente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"Autorità" ai fini del presente decreto; tale 
Autorità opera in piena autonomia e con 
indipendenza di giudizio e di valutazione (1).  

 

 

D.L. 39/93 art. 4 c. 2  

2. L'Autorità è organo collegiale costituito 
dal presidente e da quattro membri, scelti tra 
persone dotate di alta e riconosciuta 
competenza e professionalità e di indiscussa 
moralità e indipendenza. Il presidente è 
nominato con decreto del presidente del 
Consiglio dei Ministri, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. Entro quindici 
giorni dalla nomina del presidente, su 
proposta di quest'ultimo, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri nomina con proprio 
decreto, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, gli altri quattro membri. 
L'autorevolezza e l'esperienza del presidente 
e di ciascuno dei quattro membri 
dell'Autorità sono comprovate dal relativo 
curriculum di cui è disposta la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, in allegato ai suddetti decreti.  

3. Il presidente e i quattro membri durano in 
carica quattro anni e possono essere 
confermati una sola volta. Per l'intera durata 
dell'incarico essi non possono esercitare, a 
pena di decadenza, alcuna attività 
professionale e di consulenza, ricoprire uffici 
pubblici di qualsiasi natura, essere 
imprenditori o dirigenti d'azienda; nei due 
anni successivi alla cessazione dell'incarico 
non possono altresì operare nei settori 
produttivi dell'informatica. I dipendenti 
statali ed i docenti universitari, per l'intera 
durata dell'incarico, sono collocati, 
rispettivamente, nella posizione di fuori 
ruolo e di aspettativa.  

4. Al funzionamento degli uffici e dei servizi 
dell'Autorità, al fine della corretta 
esecuzione delle deliberazioni adottate 
dall'Autorità medesima, sovrintende un 
direttore generale, che ne risponde al 
presidente dell'Autorità ed è nominato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su 
designazione del presidente dell'Autorità. Il 
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22. L'articolo 2, comma 602, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 è abrogato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

23. All’articolo 71 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

 a) il comma 1-bis è sostituito dal 

seguente: «1-bis. A decorrere dall’anno 

2009, limitatamente alle assenze per 

malattia di cui al comma 1 del personale 

del comparto sicurezza e difesa nonché del 

personale del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco, gli emolumenti di carattere 

continuativo correlati allo specifico status 

e alle peculiari condizioni di impiego di 

tale personale sono equiparati al 

trattamento economico fondamentale»; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

direttore generale dura in carica tre anni, 
può essere confermato, anche più di una 
volta, ed è soggetto alle disposizioni di cui al 
comma 3.  

5. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro del 
tesoro, sono determinate le indennità da 
corrispondere al Presidente, ai quattro 
membri ed al direttore generale.  

L. 244/2007 art. 2 c. 602 

602. Fino al 2 agosto 2009 l’organo 
collegiale di cui all’articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo n. 39 del 1993 è costituito 
dal presidente e da tre membri; fino alla 
predetta data, ai fini delle deliberazioni, in 
caso di parità di voti, prevale quello del 
presidente. 
 

L. 133/2008 art. 71  

1. Per i periodi di assenza per malattia, di 
qualunque durata, ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nei primi dieci giorni di 
assenza e' corrisposto il trattamento 
economico fondamentale con esclusione di 
ogni indennità o emolumento, comunque 
denominati, aventi carattere fisso e 
continuativo, nonche' di ogni altro 
trattamento accessorio. Resta fermo il 
trattamento più favorevole eventualmente 
previsto dai contratti collettivi o dalle 
specifiche normative di settore per le assenze 
per malattia dovute ad infortunio sul lavoro 
o a causa di servizio, oppure a ricovero 
ospedaliero o a day hospital, nonche' per le 
assenze relative a patologie gravi che 
richiedano terapie salvavita. I risparmi 
derivanti dall'applicazione del presente 
comma costituiscono economie di bilancio 
per le amministrazioni dello Stato e 
concorrono per gli enti diversi dalle 
amministrazioni statali al miglioramento dei 
saldi di bilancio. Tali somme non possono 
essere utilizzate per incrementare i fondi per 
la contrattazione integrativa. 

1-bis. Le disposizioni di cui al presente 
articolo non si applicano al comparto 
sicurezza e difesa per le malattie conseguenti 
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 b) al comma 2 dopo le parole: 

«mediante presentazione di certificazione 

medica rilasciata da struttura sanitaria 

pubblica» sono aggiunte le seguenti: «o da 

un medico convenzionato con il Servizio 

sanitario nazionale»; 

 

 

 c) al comma 3 è soppresso il 

secondo periodo; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 d) il comma 5 è abrogato. Gli 

effetti di tale abrogazione concernono le 

assenze effettuate successivamente alla 

data di entrata in vigore del presente 

decreto; 

 e) dopo il comma 5, sono inseriti i 

seguenti: 

“5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui 

dipendenti assenti dal servizio per malattia 

effettuati dalle aziende sanitarie locali  su 

richiesta delle Amministrazioni pubbliche 

interessate rientrano nei compiti 

istituzionali del Servizio sanitario 

nazionale; conseguentemente i relativi 

a lesioni riportate in attività operative ed 
addestrative. 

2. Nell'ipotesi di assenza per malattia 
protratta per un periodo superiore a dieci 
giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo 
evento di malattia nell'anno solare l'assenza 
viene giustificata esclusivamente mediante 
presentazione di certificazione medica 
rilasciata da struttura sanitaria pubblica. 

3. L'Amministrazione dispone il controllo in 
ordine alla sussistenza della malattia del 
dipendente anche nel caso di assenza di un 
solo giorno, tenuto conto delle esigenze 
funzionali e organizzative. Le fasce orarie di 
reperibilità del lavoratore, entro le quali 
devono essere effettuate le visite mediche di 
controllo, sono dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 14 alle ore 20.00 di tutti i giorni, 
compresi i non lavorativi e i festivi. 

4. La contrattazione collettiva ovvero le 
specifiche normative di settore, fermi 
restando i limiti massimi delle assenze per 
permesso retribuito previsti dalla normativa 
vigente, definiscono i termini e le modalità di 
fruizione delle stesse, con l'obbligo di 
stabilire una quantificazione esclusivamente 
ad ore delle tipologie di permesso retribuito, 
per le quali la legge, i regolamenti, i 
contratti collettivi o gli accordi sindacali 
prevedano una fruizione alternativa in ore o 
in giorni. Nel caso di fruizione dell'intera 
giornata lavorativa, l'incidenza dell'assenza 
sul monte ore a disposizione del dipendente, 
per ciascuna tipologia, viene computata con 
riferimento all'orario di lavoro che il 
medesimo avrebbe dovuto osservare nella 
giornata di assenza. 

5. Le assenze dal servizio dei dipendenti di 
cui al comma 1 non sono equiparate alla 
presenza in servizio ai fini della 
distribuzione delle somme dei fondi per la 
contrattazione integrativa. Fanno eccezione 
le assenze per congedo di maternità, 
compresa l'interdizione anticipata dal 
lavoro, e per congedo di paternità, le assenze 
dovute alla fruizione di permessi per lutto, 
per citazione a testimoniare e per 
l'espletamento delle funzioni di giudice 
popolare, nonche' le assenze previste 
dall'articolo 4, comma 1, della legge 8 marzo 
2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori 
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oneri restano comunque a carico delle 

aziende sanitarie locali. 

5-ter. A decorrere dall’anno 2010 in sede 

di riparto delle risorse per il finanziamento 

del Servizio sanitario nazionale è 

individuata una quota di finanziamento 

destinata agli scopi di cui al comma 5-bis, 

ripartita fra le regioni tenendo conto 

dell’incidenza sui propri territori di 

dipendenti pubblici; gli accertamenti di cui 

al comma 1 sono effettuati nei limiti delle 

ordinarie risorse disponibili a tale scopo.”. 

 

24. Agli oneri derivanti dall’attuazione 

delle disposizioni introdotte dal comma 

23, lettera a), pari a 9,1 milioni di euro 

annui a decorrere dall’anno 2009, si 

provvede mediante corrispondente 

riduzione dell’autorizzazione di spesa 

relativa al Fondo per interventi strutturali 

di politica economica, di cui all’articolo 

10, comma 5, del decreto-legge 29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 

2004, n. 307. 

 

 

25. Il comma 11 dell’art. 72 del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133 è sostituito dal seguente: 

“11. Per gli anni 2009, 2010, e 2011, le 

pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono, 

a decorrere dal compimento dell’anzianità 

massima contributiva, di 40 anni del 

personale dipendente, nell’esercizio dei 

poteri di cui all’art. 5 del citato decreto 

legislativo n. 165 del 2001, risolvere 

unilateralmente il rapporto di lavoro ed il 

contratto individuale, anche del personale 

dirigenziale, con un preavviso di sei mesi 

fermo restando quanto previsto dalla 

disciplina vigente in materia di decorrenze 

dei trattamenti pensionistici. Con appositi 

decreti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri da emanare entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, previa delibera del Consiglio dei 

Ministri, su proposta del Ministro per la 

pubblica amministrazione e l’innovazione, 

di concerto con i Ministri dell’economia e 

delle finanze, dell’interno, della difesa e 

degli affari esteri, sono definiti gli 

specifici criteri e le modalità applicative 

di handicap grave, i permessi di cui 
all'articolo 33, comma 6, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. 

6. Le disposizioni del presente articolo 
costituiscono norme non derogabili dai 
contratti o accordi collettivi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L. 133/2008 art. 72 c. 11  

11. Nel caso di compimento dell'anzianità 
massima contributiva di 40 anni del 
personale dipendente, le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 possono risolvere, fermo restando 
quanto previsto dalla disciplina vigente in 
materia di decorrenze dei trattamenti 
pensionistici, il rapporto lavoro con un 
preavviso di sei mesi. Con appositi decreti 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, previa 
delibera del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e 
degli affari esteri, sono definiti gli specifici 
criteri e le modalità applicative dei principi 
della disposizione di cui al presente comma 
relativamente al personale dei comparti 
sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto 
delle rispettive peculiarità ordinamentali. Le 
disposizioni di cui al presente comma non si 
applicano a magistrati e professori 
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dei principi della disposizione di cui al 

presente comma relativamente al 

personale dei comparti sicurezza, difesa ed 

esteri, tenendo conto delle rispettive 

peculiarità ordinamentali. La disposizione 

di cui al presente comma si applica anche 

nei confronti dei soggetti che abbiano 

beneficiato dell’art. 3, comma 57 della 

legge 24.12.2003, n. 350. Le disposizioni 

di cui al presente comma non si applicano 

a magistrati, ai professori universitari ed ai 

dirigenti medici responsabili di struttura 

complessa.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

26. Restano ferme tutte le cessazioni dal 

servizio per effetto della risoluzione 

unilaterale del rapporto di lavoro a causa 

del compimento dell’anzianità massima 

contributiva di 40 anni, decise dalle 

amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, in applicazione 

dell’art. 72, comma 11, del decreto legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, nel testo vigente prima dell’entrata 

in vigore della legge 4 marzo 2009, n. 15 e 

della modifica apportata dall'articolo 6, 

comma 3, della stessa legge, nonché i 

preavvisi che le amministrazioni hanno 

disposto prima della medesima data in 

ragione del compimento dell’anzianità 

massima contributiva di 40 anni e le 

universitari.  

 

 

L. 350/2003 art. 3 c. 57 

57. Il pubblico dipendente che sia stato 
sospeso dal servizio o dalla funzione e, 
comunque, dall’impiego o abbia chiesto di 
essere collocato anticipatamente in 
quiescenza a seguito di un procedimento 
penale conclusosi con sentenza definitiva di 
proscioglimento, anche se già collocato in 
quiescenza alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ha il diritto di ottenere, 
su propria richiesta, dall’amministrazione di 
appartenenza il prolungamento o il ripristino 
del rapporto di impiego, oltre i limiti di età 
previsti dalla legge, per un periodo pari a 
quello della durata complessiva della 
sospensione ingiustamente subita, anche in 
deroga ad eventuali divieti di riassunzione 
previsti dal proprio ordinamento, con il 
medesimo trattamento giuridico ed 
economico a cui avrebbe avuto diritto in 
assenza della sospensione, secondo modalità 
stabilite con regolamento da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

 

3. Al comma 11 dell’articolo 72 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, le parole: «dell’anzianità massima 
contributiva di 40 anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’anzianità massima di servizio 
effettivo di 40 anni». 
 

 

 

 

 

 



 20 

conseguenti cessazioni dal servizio che ne 

derivano. 

 

27. All’art. 36 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 sono apportate le 

seguenti modifiche: 

 a) al comma 2, penultimo periodo, 

dopo le parole “somministrazione di 

lavoro” sono aggiunte le seguenti “ed 

il lavoro accessorio di cui alla lettera 

d), del comma 1, dell’articolo 70 del 

d.lgs. 276/2003 e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 

 b) il comma 3 è così sostituito: “3. 

Al fine di combattere gli abusi 

nell'utilizzo del lavoro flessibile, entro 

il 31 dicembre di ogni anno, sulla base 

di apposite istruzioni fornite con 

Direttiva del Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione, le 

amministrazioni redigono un analitico 

rapporto informativo sulle tipologie di 

lavoro flessibile utilizzate da 

trasmettere, entro il 31 gennaio di 

ciascun anno, ai nuclei di valutazione 

o ai servizi di controllo interno di cui 

al decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 286, nonché alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della funzione pubblica che redige una 

relazione annuale al Parlamento. Al 

dirigente responsabile di irregolarità 

nell’utilizzo del lavoro flessibile non 

può essere erogata la retribuzione di 

risultato.” 

 c) il comma 4 è sostituito dal 

seguente: “4. Le amministrazioni 

pubbliche comunicano, nell’ambito 

del rapporto di cui al precedente 

comma 3, anche le informazioni 

concernenti l'utilizzo dei lavoratori 

socialmente utili.” 

 d) dopo il comma 5 è aggiunto il 

seguente comma: “6. Le disposizioni 

previste dall’articolo 5, commi 4-

quater, 4-quinquies e 4-sexies del 

decreto legislativo 6 settembre 2001, 

n. 368 si applicano esclusivamente al 

personale reclutato secondo le 

procedure di cui all’articolo 36, 

comma 1, lettera b).” 

 

 

 

 

 

 

 

D.lgs 165/2001 art. 36 

1. Le pubbliche amministrazioni, nel rispetto 
delle disposizioni sul reclutamento del 
personale di cui ai commi precedenti, si 
avvalgono delle forme contrattuali flessibili 
di assunzione e di impiego del personale 
previste dal codice civile e dalle leggi sui 
rapporti di lavoro subordinato nell'impresa. 
I contratti collettivi nazionali provvedono a 
disciplinare la materia dei contratti a tempo 
determinato, dei contratti di formazione e 
lavoro, degli altri rapporti formativi e della 
fornitura di prestazioni di lavoro 
temporaneo, in applicazione di quanto 
previsto dalla legge 18 aprile 1962, n. 230, 
dall'articolo 23 della legge 28 febbraio 1987, 
n. 56, dall'articolo 3 del decreto legge 30 
ottobre 1984, n. 726, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, dall'articolo 16 del decreto legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 
451, dalla legge 24 giugno 1997, n. 196, 
nonche' da ogni successiva modificazione o 
integrazione della relativa disciplina. 

2. In ogni caso, la violazione di disposizioni 
imperative riguardanti l'assunzione o 
l'impiego di lavoratori, da parte delle 
pubbliche amministrazioni, non puo' 
comportare la costituzione di rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato con le 
medesime pubbliche amministrazioni, ferma 
restando ogni responsabilita' e sanzione. Il 
lavoratore interessato ha diritto al 
risarcimento del danno derivante dalla 
prestazione di lavoro in violazione di 
disposizioni imperative. Le amministrazioni 
hanno l'obbligo di recuperare le somme 
pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti 
responsabili, qualora la violazione sia 
dovuta a dolo o colpa grave.  
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28. All’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo 

l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: 

“Si applicano le disposizioni previste 

dall’art. 36, comma 3, del presente 

decreto.”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

29. All’articolo 65, comma 1, del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il 

Codice dell’amministrazione digitale, 

dopo la lettera c) è inserita la seguente: 

“c-bis) ovvero quando l’autore è 

identificato dal sistema informatico 

attraverso le credenziali di accesso relative 

all’utenza personale di posta elettronica 

certificata di cui all’articolo 16-bis del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, 

convertito con modificazioni, dalla legge 

D.lgs 165/2001 art. 7 

1. Le amministrazioni pubbliche 
garantiscono parita' e pari opportunita' tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro. 

2. Le amministrazioni pubbliche 
garantiscono la liberta' di insegnamento e 
l'autonomia professionale nello svolgimento 
dell'attivita' didattica, scientifica e di 
ricerca. 

3. Le amministrazioni pubbliche individuano 
criteri certi di' priorita' nell'impiego 
flessibile del personale, purche' compatibile 
con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, 
a favore dei dipendenti in situazioni di 
svantaggio personale, sociale e familiare e 
dei dipendenti impegnati in attivita' di 
volontariato ai sensi della legge 11 agosto 
1991, n. 266. 

4. Le amministrazioni pubbliche curano la 
formazione e l'aggiornamento del personale, 
ivi compreso quello con qualifiche 
dirigenziali, garantendo altresi' 
l'adeguamento dei programmi formativi. al 
fine di contribuire allo sviluppo della cultura 
di genere della pubblica amministrazione. 

5. Le amministrazioni pubbliche non possono 
erogare trattamenti economici accessori che 
non corrispondano alle prestazioni 
effettivamente rese. 

6. Per esigenze cui non possono far fronte 
con personale in servizio, le amministrazioni 
pubbliche possono conferire incarichi 
individuali ad esperti di provata competenza, 
determinando preventivamente durata, 
luogo, oggetto e compenso della 
collaborazione.  

D.lgs 82/2005 art. 65 c. 1 

1. Le istanze e le dichiarazioni presentate 
alle pubbliche amministrazioni per via 
telematica ai sensi dell'articolo 38, commi 1 
e 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono 
valide: 

a) se sottoscritte mediante la firma digitale, 
il cui certificato e' rilasciato da un 
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28 gennaio 2009, n.2.”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30. Dopo l’articolo 57 del  decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è inserito 

il seguente:  

“Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle 
pubbliche amministrazioni) 
1. Al fine di assicurare la trasparenza delle 

attività istituzionali è istituito l’indice 

degli indirizzi delle amministrazioni 

pubbliche, nel quale sono indicati la 

struttura organizzativa, l’elenco dei servizi 

offerti e le informazioni relative al loro 

utilizzo, gli indirizzi di posta elettronica da 

utilizzare per le comunicazioni e per lo 

scambio di informazioni e per l’invio di 

documenti a tutti gli effetti di legge fra le 

amministrazioni e fra le amministrazioni 

ed i cittadini. 

certificatore accreditato; 

b) ovvero, quando l'autore e' identificato dal 
sistema informatico con l'uso della carta 
d'identità elettronica o della carta nazionale 
dei servizi, nei limiti di quanto stabilito da 
ciascuna amministrazione ai sensi della 
normativa vigente; 

c) ovvero quando l'autore e' identificato dal 
sistema informatico con i diversi strumenti di 
cui all'articolo 64, comma 2, nei limiti di 
quanto stabilito da ciascuna 
amministrazione ai sensi della normativa 
vigente e fermo restando il disposto 
dell'articolo 64, comma 3. 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate 
secondo le modalità previste dal comma 1 
sono equivalenti alle istanze e alle 
dichiarazioni sottoscritte con firma 
autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. 

3. Dalla data di cui all'articolo 64, comma 3, 
non e' più consentito l'invio di istanze e 
dichiarazioni con le modalità di cui al 
comma 1, lettera c). 

4. Il comma 2 dell'articolo 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e' sostituito dal seguente: 

«2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per 
via telematica sono valide se effettuate 
secondo quanto previsto dall'articolo 65 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82». 

D.lgs 82/2005 art. 57 

1. Le pubbliche amministrazioni provvedono 
a definire e a rendere disponibili anche per 
via telematica l'elenco della documentazione 
richiesta per i singoli procedimenti, i moduli 
e i formulari validi ad ogni effetto di legge, 
anche ai fini delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e delle dichiarazioni sostitutive 
di notorietà. 

2. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, i 
moduli o i formulari che non siano stati 
pubblicati sul sito non possono essere 
richiesti ed i relativi procedimenti possono 
essere conclusi anche in assenza dei suddetti 
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2. Per la realizzazione e la gestione 

dell’indice si applicano le regole tecniche 

di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica n. 272 del 21 novembre 2000. 

La realizzazione e la gestione dell’indice è 

affidato al Centro Nazionale per 

l’informatica nella pubblica 

amministrazione (CNIPA). 

3. Le amministrazioni aggiornano gli 

indirizzi ed i contenuti dell’indice con 

cadenza almeno semestrale, salvo diversa 

indicazione del CNIPA. La mancata 

comunicazione degli elementi necessari al 

completamento dell’indice e del loro 

aggiornamento è valutata ai fini della 

responsabilità dirigenziale e 

dell’attribuzione della retribuzione di 

risultato ai dirigenti responsabili.”. 

 

 

 

31. All’articolo 3, comma 1, della legge 

14 gennaio 1994, n. 20, dopo la lettera f), 

sono  inserite le seguenti: 

“f-bis) atti e contratti di cui all’articolo 7, 

comma 6, del decreto legislativo n. 165 

del 2001; 

f-ter) atti e contratti concernenti studi e 

consulenze di cui all’articolo 1, comma 9, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266;”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

moduli o formulari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L. 20/1994 art. 3 c. 1 

1. Il controllo preventivo di legittimità della 
Corte dei conti si esercita esclusivamente sui 
seguenti atti non aventi forza di legge:  

a) provvedimenti emanati a seguito di 
deliberazione del Consiglio dei Ministri;  

b) atti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e atti dei Ministri aventi ad oggetto 
la definizione delle piante organiche, il 
conferimento di incarichi di funzioni 
dirigenziali e le direttive generali per 
l'indirizzo e per lo svolgimento dell'azione 
amministrativa;  

c) atti normativi a rilevanza esterna, atti di 
programmazione comportanti spese ed atti 
generali attuativi di norme comunitarie;  

d) provvedimenti dei comitati 
interministeriali di riparto o assegnazione di 
fondi ed altre deliberazioni emanate nelle 
materie di cui alle lettere b) e c);  

e) (Omissis);  

f) provvedimenti di disposizione del demanio 
e del patrimonio immobiliare;  

g) decreti che approvano contratti delle 
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32. Al fine di garantire la coerenza 

nell’unitaria attività svolta dalla Corte dei 

conti per le funzioni che ad essa spettano 

in materia di coordinamento della finanza 

pubblica, anche in relazione al federalismo 

fiscale, il Presidente della Corte medesima 

può disporre che le sezioni riunite adottino 

pronunce di orientamento generale sulle 

questioni risolte in maniera difforme dalle 

sezioni regionali di controllo nonché sui 

casi che presentano una questione di 

massima di particolare rilevanza. Tutte le 

sezioni regionali di controllo si 

conformano alle pronunce di orientamento 

generale adottate dalle sezioni riunite. 

 

33. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, dopo il comma 46, è aggiunto 

il seguente comma: 

“46- bis. Nelle more dell’emanazione del 

regolamento di cui all’articolo 62, comma 

3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133 , le regioni di 

cui al comma 46 sono autorizzate, ove 

sussistano eccezionali condizioni 

economiche e dei mercati finanziari, a 

ristrutturare le operazioni derivate in 

amministrazioni dello Stato, escluse le 
aziende autonome: attivi, di qualunque 
importo; di appalto d'opera, se di importo 
superiore al valore in ECU stabilito dalla 
normativa comunitaria per l'applicazione 
delle procedure di aggiudicazione dei 
contratti stessi; altri contratti passivi, se di 
importo superiore ad un decimo del valore 
suindicato;  

h) decreti di variazione del bilancio dello 
Stato, di accertamento dei residui e di 
assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all'impegno di spese correnti a carico di 
esercizi successivi;  

i) atti per il cui corso sia stato impartito 
l'ordine scritto del Ministro;  

l) atti che il Presidente del Consiglio dei 
Ministri richieda di sottoporre 
temporaneamente a controllo preventivo o 
che la Corte dei conti deliberi di 
assoggettare, per un periodo determinato, a 
controllo preventivo in relazione a situazioni 
di diffusa e ripetuta irregolarità rilevate in 
sede di controllo successivo.    

 

 

 

 

 

 

 

L. 244/2007 art. 2 c.46 

46. In attuazione degli accordi sottoscritti tra 
lo Stato e le regioni Lazio, Campania, Molise 
e Sicilia ai sensi dell’articolo 1, comma 180, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con i 
quali le regioni interessate si obbligano al 
risanamento strutturale dei relativi servizi 
sanitari regionali, anche attraverso la 
ristrutturazione dei debiti contratti, lo Stato è 
autorizzato ad anticipare alle predette 
regioni, nei limiti di un ammontare 
complessivamente non superiore a 9.100 
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essere. La predetta ristrutturazione, 

finalizzata esclusivamente alla salvaguardia 

del beneficio e della sostenibilità delle 

posizioni finanziarie, si svolge con il 

supporto dell’advisor finanziario previsto 

nell’ambito del piano di rientro di cui 

all’articolo 1, comma 180, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, previa 

autorizzazione e sotto la vigilanza del 

Ministero dell’economia e delle finanze.”. 

 

34. Fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 45, del decreto del Presidente 

della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, 

l’Ente nazionale per l’aviazione civile 

(ENAC) è autorizzato ad utilizzare la parte 

dell’avanzo di amministrazione derivante 

da trasferimenti correnti statali, ad 

esclusione dei fondi a destinazione 

vincolata, per far fronte a spese di 

investimento e per la ricerca, finalizzate 

anche alla sicurezza. 

 

35. Entro il 31 luglio 2009, l’ENAC 

comunica l’entità delle risorse individuate 

ai sensi del comma 35 relative all’anno 

2008 al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti che individua, con proprio 

decreto gli investimenti da finanziare a 

valere sulle medesime risorse.  

 

 

 

36. All’articolo 2 della legge 22 dicembre 

2008, n. 203, i commi 17 e 18, sono 

sostituiti dal seguente: 

“17. Nel limite di spesa di complessivi 60 

milioni di euro, per l’anno 2009 è prevista 

la prosecuzione degli interventi di cui 

all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 

28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 

1999, n. 40, per la protezione ambientale e 

per la sicurezza della circolazione, anche 

con riferimento agli oneri relativi 

all’utilizzo delle infrastrutture.”. 

 

 

 

milioni di euro, la liquidità necessaria per 
l’estinzione dei debiti contratti sui mercati 
finanziari e dei debiti commerciali cumulati 
fino al 31 dicembre 2005, determinata in 
base ai procedimenti indicati nei singoli 
piani e comunque al netto delle somme già 
erogate a titolo di ripiano dei disavanzi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L. 203/2008 art. 2 commi 17-18 

1. All'articolo 45, comma 1, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive modificazioni, le parole da: "per 
il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 
1998" fino alla fine del comma sono 
sostituite dalle seguenti: "l'aliquota e' 
stabilita nella misura dell' 1,9 per cento". 
Resta ferma l'applicazione di tale aliquota 
anche per il periodo d'imposta in corso al 1° 
gennaio 2008. 

2. Per la salvaguardia dell'occupazione della 
gente di mare, i benefici di cui agli articoli 4 
e 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 
457, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive 
modificazioni, sono estesi, a decorrere 
dall'anno 2009 e nel limite dell'80 per cento, 
alle imprese che esercitano la pesca costiera, 
nonche' alle imprese che esercitano la pesca 
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nelle acque interne e lagunari. 

3. Le disposizioni di cui al comma 103 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, nei limiti di spesa ivi indicati, si 
applicano anche alle somme versate nel 
periodo d'imposta 2008 ai fini della 
compensazione dei versamenti effettuati dal 
1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009. 

4. Le disposizioni di cui al comma 106 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, nei limiti di spesa ivi indicati, sono 
prorogate al periodo d'imposta in corso alla 
data del 31 dicembre 2008. 

5. Per l'anno 2009, ai docenti delle scuole di 
ogni ordine e grado, anche non di ruolo con 
incarico annuale, ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, spetta una 
detrazione dall'imposta lorda e fino a 
capienza della stessa nella misura del 19 per 
cento delle spese documentate sostenute ed 
effettivamente rimaste a carico, fino ad un 
importo massimo delle stesse di 500 euro, 
per l'autoaggiornamento e per la 
formazione. 

6. Le disposizioni di cui all'articolo 1, 
comma 335, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, si applicano anche per il periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2008 e per 
i periodi d'imposta successivi. 

7. Il termine del 31 dicembre 2008, di cui al 
comma 309 dell'articolo 1 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, concernente la 
detrazione delle spese per l'acquisto di 
abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale, e' 
prorogato al 31 dicembre 2009. 

8. Il termine del 31 dicembre 2008, di cui al 
comma 173 dell'articolo 1 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, concernente le 
agevolazioni tributarie per la formazione e 
l'arrotondamento della proprietà contadina, 
e' prorogato al 31 dicembre 2009. 

9. Il termine previsto dall'articolo 43, comma 
3, della legge 1° agosto 2002, n. 166, 
prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 2008 
dall'articolo 19-bis del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
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n. 31, e' ulteriormente prorogato al 31 
dicembre 2009. 

10. Gli atti relativi al riordino delle 
istituzioni in aziende di servizi o in persone 
giuridiche di diritto privato di cui al decreto 
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, effettuati 
nell'anno 2009, sono esenti dalle imposte di 
registro, ipotecarie e catastali. 

11. A decorrere dal 1° gennaio 2009 si 
applicano le disposizioni in materia di 
aliquota di accisa sul gas metano per 
combustione per uso industriale, di cui 
all'articolo 4 del decreto-legge 1 ° ottobre 
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 novembre 2001, n. 418. 

12. A decorrere dal 1° gennaio 2009 si 
applicano le disposizioni fiscali sul gasolio e 
sul gas di petrolio liquefatto impiegati in 
zone montane e in altri specifici territori 
nazionali di cui all'articolo 5 del decreto-
legge 1° ottobre 2001, n. 356, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 
2001, n. 418, nonche' le disposizioni in 
materia di agevolazione per le reti di 
teleriscaldamento alimentate con biomassa 
ovvero con energia geotermica, di cui 
all'articolo 6 del medesimo decreto-legge. 

13. A decorrere dal 1° gennaio 2009 e fino al 
31 dicembre 2009 si applicano le 
disposizioni in materia di accisa concernenti 
le agevolazioni sul gasolio e sul gas di 
petrolio liquefatto impiegati nelle frazioni 
parzialmente non metanizzate dei comuni 
ricadenti nella zona climatica E, di cui 
all'articolo 13, comma 2, della legge 28 
dicembre 2001, n. 448. 

14. A decorrere dal 1° gennaio 2009 e fino al 
31 dicembre 2009 si applicano le 
disposizioni in materia di accisa concernenti 
le agevolazioni sul gasolio utilizzato nelle 
coltivazioni sotto serra, di cui all'articolo 2, 
comma 4, della legge 24 dicembre 2003, n. 
350; tali agevolazioni sono estese agli oli di 
origine vegetale utilizzati nelle medesime 
coltivazioni. 

15. Ai commi 17, alinea, e 18 dell'articolo 1 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le 
parole: "e 2010" sono sostituite dalle 
seguenti: ", 2010 e 2011"; nella lettera a) e 
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nella lettera b) dello stesso comma 17, le 
parole: "dicembre 2010" sono sostituite 
dalle seguenti: "dicembre 2011" e, nella 
medesima lettera b), le parole: "giugno 
2011" sono sostituite dalle seguenti: "giugno 
2012". 

16. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle 
disposizioni contenute nei commi da 1 a 15, 
pari a 897,7 milioni di euro per l'anno 2009, 
a 562,8 milioni di euro per l'anno 2010 e a 
438,4 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2011, si provvede, quanto a 897,7 
milioni di euro per l'anno 2009, a 500 
milioni di euro per l'anno 2010 e a 438,4 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2011, mediante corrispondente riduzione del 
fondo previsto dall'articolo 63, comma 8, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, nonche', quanto a 62,8 
milioni di euro per l'anno 2010, mediante 
corrispondente riduzione della dotazione del 
Fondo di cui all'ultimo periodo del comma 
10 del citato articolo 63 del decreto-legge n. 
112 del 2008. 

17. Nel limite di spesa di complessivi 30 
milioni di euro, sono rideterminati: 

    a) la quota di indennità percepita 
nell'anno 2009 dai prestatori di lavoro 
addetti alla guida dipendenti delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di merci per le 
trasferte o le missioni fuori del territorio 
comunale effettuate nel medesimo anno, di 
cui al comma 5 dell'articolo 51 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, che non concorre a formare il 
reddito di lavoro dipendente, ferme restando 
le ulteriori disposizioni del medesimo comma 
5; 

    b) l'importo della deduzione forfetaria 
relativa a trasferte effettuate fuori del 
territorio comunale nel periodo d'imposta in 
corso al 31 dicembre 2009, previsto 
dall'articolo 95, comma 4, del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, al 
netto delle spese di viaggio e di trasporto. 
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18. Nel limite di spesa di 30 milioni di euro, 
e' fissata la percentuale delle somme 
percepite nell'anno 2009 relative alle 
prestazioni di lavoro straordinario di cui al 
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, 
effettuate nel medesimo anno dai prestatori 
di lavoro addetti alla guida dipendenti delle 
imprese autorizzate all'autotrasporto di 
merci, che non concorre alla formazione del 
reddito imponibile ai fini fiscali e 
contributivi. Ai fini dell'applicazione 
dell'imposta sostitutiva di cui all'articolo 2 
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
luglio 2008, n. 126, le somme di cui al 
periodo precedente rilevano nella loro 
interezza. 

 
 


